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Il discorso della Coro» non è 
disila la venuto sicuramgite a 

confu|ione delle lingue che dura 
da quando Mingbettl ha risposto^ 
al discorso di Stradella colle men 
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zognè dì Cologna. . 
E radunanza privata dei. mini-

steriali per là proclamazionìe dèlie, 
Birididature alla vice-presidein?a^ 
della OHttìeraf^^oirintervento di. 
alcuni gregari dell'antica Destra^y 
riotii ha potuta; tì non potrebbe cjhe 

a ; •• 

r^,ff^-r 

La simulazione continua da parte 
de^li sbandati,̂  che intervengono 
quando sono invitati éspr^sairi,entó^ 
itrgli ap f̂ei d43RÌ^I^ro;»: 'E:4^ 
parte di D#retìSiCC*ÌÌttiipi| nja-
lizioso silenzio che .ha .permesso 

iogeiitrarsi, e lo all'equivoco 
ne.'; ''" 

Mhé possiamo essère mìni-
flterian uaicainentei,PQnj8Laesion.Cl 
fettl^itt^»cabil^r còoipmtiy / se 
crédessim^lfJfeosslbiUtà dî UREI 

fea^sbaiÌdÉi:?ò COI ;i! 

tì' accomodino. 
'' *ranto noi àbbialnF!! nostro prò--

mo cotisiderare con calma i 
perféttail'attuale confusione, e non 
curar molto se agli sbandati giova 
aumentarla ed all'opportunista De-
pretis^gònrla, 
y i ^ ^ ^ d o pensiamo ÌMÌ^e al 

pericolo che ;il pàese"^' 
ituarsi a tollerare^^^ppo a lungS '̂ 
sémpì^^,^l^,^pucio . ^ t y i un par­
tito sbandato che mente, per poter, 
sotto falsa bandiera, ricostituirsi e 
ll^ire; quaj^^ra alVpoteî eì̂ ; 

QuàrtfSvediamo-Wf paese già di­
sposto ad, ammirare q^^si, in De-
pretis/'^ùa fuomo politico che, per 
assicih'arsi nie'giiò;al,potére, per*j*̂  

gSét|ii,.^conda, mvoriscéj» sìlen-; 
zio alméno;^ll^tì0nzogtìk degli àv-^ 

;versah,,dichiarati di un tempo, de-
ili amici simulati del .momento : ; 
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Allora noi non .possiamo a meno 
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av;,yòMljrdenti de| 
piu7q^sH^;|ra glî  ^ perchè 
Sella yòd^iriintervéagafinalm^^^^^^^ 
teai^mecfór fine ;aflS scSnòib SPII 

giova alla sana edtiòàliohé politi 

tizie.;ffl!#fÒt^SeìIa verrà a Roma 
ai pr-ìqii del prossimo mese e vi 
fisserà come {)er gli anni scorsij 

sia sua dimora. Égli sarà semplice 
^osservatore pòi pigimi tetripi per 
istùdiare bene gli umori, le ten-
neìize, la situazione della nuova 
Camera, e poi tornerà a prendere 
parte attiva ai lavori parlamentari. 

Ma si assicura, iiioltre, che egli 
riunirsi cordialmente al-

^^011. Minghettl ed ai comuni a-
tìlicl, convinto che ci vuole unione 
e compattezza di tutti' gli òleniònti 

;t4niperati, se si vdol tener fronte 
w|overriO ^ vài radicati, la. cui; 

imova: alleàri#fffèVedibillfiÌc^ 

nistaro degli esteri a proriuric'argì fiy 
iialmente sulte <^ci aHatmàntì che 
It"Ufìeli;yasi imr^ischi^^^Ù* affi^^ 
Martinuicci. Dice che ìmmiBchUrsi sft| 
rebbft ffuiridicainentrumi mostruosità'. 

Tale passo sarpbbe soltanto posai 
bile colè dove iì (governo non può e 
sislere senza, il favore dei Jsianoall 
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drid ; il > n t e Greppi aaiibb| | :pro-
mòèiò^ttbasciaior&^^.'desti mio A-^^ìsé. 

- i I i - t * ' • ' ' t 
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: ^ cavagne ger^l^^SM '^ 
Avendoinfli grande sUto maggiore 

compiuta la storia delle campagne del 
186S e 1870 11, .sii^comincierà a imb 

ri 

^ .< - . " 

dai .qigc^u,» 

steipotizìe si aj-yvennol^.. ^ 
/E.noi,;ìn,,^flàe d e f f ^ ^ 

ipoUtìca, ci associamo aPtòtì^^dei 
irneniOi e <iel su 

iòni nelV ésèrcifù m 
IL-
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ìj^JSsercito assicura che al mibìst 
roi'deila guerra si studia uh nuova, ,.,,-
progetto per le ' promozionij^^lìbndft 
il quata terrebbero aboliti gli ' S m ì 
e basati i criteri sulla conoscenza per-
sonale. / • 
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nelle jriViBte: milita^i^;^ 
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; Si crede geneita|rae;i^,^^h^OiprB 
e;,|Bi8(i9^rc]t̂ ,̂bbianó,i4^8]QUS9^Qì3^^ 
stiopiî chck t9;cp̂ ^ 
j||^^|otgì^^pj;^^^g^ecialméhto éeWm 
aSoli^ioné delle legazioni; da^^partef 
della iRusaiu pressoi 'piccoli Statììif 
tetlaBchi. Gier^, ^ pai^ser^, per Viéiii 
soltanioUcrnÀnclb di»ir;ltftlìa. 
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lì 'to« 
^f;i->i^-

potrebbe r 

trebberò persuaderci ad .abb.andoi 
narlo un istante, né i. 

ffidiirci % transigere 
cogli, avversari costanti delle idee 
liberali da noi sempi:% difese. 

4 n qualunque caso diihOjùe, con 
vinti che i nosti^i principi 
ranno Iti breve, tutti, ed Ihtlipenf 
dentememte da ogni adesione od 
opposizione di uno od' altro 
politìco-'|iiii"^ menò immortale, noi 
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.afFermiamo che gUsbanidàti,aijché' 
se, intervengono all%àdunànzo dei 
inini^tènali, me|itgno!Derchè i l imo 
dì non ..v iBtìSfzione ,;del 
programoÉSS^pMyessista, doilpro^ 

ano appunWi meno Ipòcriti fra 
MI sbandatipÉquàli non dissimu-R 
làiio la necessità ed i preparativi 
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di una lotta dèlia modératérià cori-
itroil^governo è coloro che vo­
gliono 'da'eSsò radicali rifornie. 

iBorgimento . ^nfatto , che 
triguàrdo alle idee dol-Seìla, si può 
Wèaèfé; assai bène informato, riceve 
dal suo corrÌ£ponà6&te di Roma le^ 
seguet\ti| notizie : 

« Ho 3f buona fonte queste no-

^ à r coa^ t^ ^calore 
e^^Sa^ì>lnghÌÌlSPrir1> 

iniasìon^Èin Egitto;^ 

contrOll'cT'Snfflo-francesa. __ f̂ t̂s 
L'umca^soluzione che presenti g 

rentigià^dvjlurata consistere neU'̂ ^ 
ganamento ammiiais^ratÌTo; Qaziijmlte^ 
eotto il eoatrolló^4<^lÌ' ìnghilierra; '̂ ^ 
^ La, Tuitohia ; conservi pure^'F^uoì 
dirititi di'; eomnìtà , ma rEgiUo, inte* 
ce^quSnib sìa. &mministraiz?òne, diventi 

:sìQdip0hdente.'. .:,.:',....:̂ -.-....', •'"̂  '^-^ 
Ea^piissione di Bufferìn consìste ap-

puntoliéUò^^tóbilire^i dettagli ( ì i ^ l ^ 
orHiff "̂  

J • 
• I * ^ ^ Ì . ^ K : : 

centenario 'dipeli 

^ 
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me un» nuova aUft t^dàjcqdiyW^S^ 
i l cattplicismo i preparativi che I F 
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fanno % # a cà po^'ll'^dliro della Qer • 
mania per la comtnemorasione solenne 
dèi quarto centenario' délia%ascita 
Lutero. 

acà parlammlàre 

andare a Sinistra; l ^ b n vi si trova 
piùùn 8òl posto d^ jarecchi giornii^ 

Il Màffì'hsi d ù v u ^ c c o n i e n t M dì 
osto ail'é^trehaà^TOei^S Ed ànV 

c h ¥ l r rad)caÌ(s8ÌDQo ' Co(ien\gU. 
posto acfiai^y^per fmti^aiiza di; »Ìtn 
j)Mti. Perà irilWfe h i !didhiar&^^ 

^&é8tore^nÌ.,G^ineraÌ-(ihe' e g l i ^ ^ 
tende di appartenere air estrema,^ Si-

|ni3tra;;,«Mche andra.d£i|jiael s 
apenB troy«r^^un postoi *Ii()» «tesa» 

' I^.T 1*1 1 i ' ^ . . P. ' . J ' ^ -

uriWitéhì» àir^àtrema Si 
US grande andare ;jtvem 

ra l la questura -deUwCainerlip.n:vM 
ipere te SI. trovanoiVicini a Opc 

espieller. Tutti temovaS^Mbbtfit 
ticinànza. IPer^ JecLtódtìvÉbW)W 
tttre'dai vicm;, che affettavano, dì nm 
ftocprgerei di l u^ fé^é se non ci foU 36' se nonxvtopBé«j^|| 

Dopoéq«afclìf^fémpo"""'|^^'Ìv • fa' 

^' , F * 

,='J • . . - . • ' 

-l. -^ 
•f.» •:.-

VMK 

" > ! ^ : 

il^^l,' 

Cernere 
' - . . • 

•^^m> •iV' 

I I 

. • ^ èrito* 
1*."? 

^: 

••m?i 1^7-

' - •• 

'̂ 'PTSt^^ 

NOVELLA. SPAGNUOLA 
• 

fdalle memorie d'un avvocàtoj 
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UlUvnatum -T * 

ì\ Berliner TagphldU invita il n||i, 
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orna? cieco? — gridai io sba-
lordltcK*''- • 

,-.^pP:8Ì, e per gotta serena. Non 
vi è: rimedio; insomma. Dio : ^ ^ | a , ; 
i[uanto si soffre in quella casa da quel 
giórno. La nua gelosìa è diventala 
ormai una malattia dello.^pjrito, che 
divora il cuore come una ,cancrena. 
NCfij noi siamo disposti a far tutto 
quel che sta nelle nostre forze per 
essi, ma Luce che è sempre orgogliosa 
più di un» regina 0à vuol accettare 
cosa ftl mondo, da me. Se sapeste 
quante arti, .^quante "»a '̂2>«"« *̂ *'̂ ® 
immaginar Pace per soccorrerla pure 
a suo dÌKpeito, e riuscendovi poche 
voltiyihè quasi sempre bicogna che 
ricorra per aiuio alla zia Juana. Po-
Ver,|J-uceI Pensato che ogni giorno, 
piova^ nevichi, tempesti, ella se ne va 
a LoS-palacios, due miglia spagnuole 
lontano da qui, per acquistarvi un 
pò* di tabaccts cho l'ivende con scar­
so guadagno. Ebbene; è tanta e co-
sifiittii la gelosia di suo tnaritó, che 
egli perfìdia a volerle togliere fin que-
at*ultima risorsa. Ogni sera quando 

ella se neJorn|,..egU .fa hna scenata 
da non dire. Queste cose, del resto, 

^ i ; : i g a p p i a m o dai m i ^ f che nori 
v'è pericolo che iella ;se he lasci sfug­
gire parola. Ecco q*itì^ è '̂ l " 
• V i t a . .^ . . . • . , 

No, non la vita,— corresse Pace, 
aseiufaridosi gli occhi, -^ il suo pur­
gatorio, povera jBucoI 
ÉiMIontanandomi da Juan e P^ce, la-
sctarido queMo quadro incantevole qi 
felicità e df-virtù domestica,- io mi 
portai a visitare Luce* YidìMaròo^^ 
suoi grandi occhi neri 'spalancali, pri,-
vi dj Qfzui espressione lo facevano as-
somigliare ad una-di quelle teste di 
cera.,.. Eppure no: in quegli pochi vi 
era un'espréiasione, Pareva che la fa-
cnltà visiva, che non poteva espan^ 
dtiTsi al di fuori, si fosse come concen­
trata su tUtto^c^^he tì^^sua immar 
ginàzionediffidente e sospetioaà, an­
dava creando di filao^ di fantastico, 
di iòntano dal vero e dal ragionevole. 
— Cosicché, r - io gli dissi, —non 
ci vedete proprio, povero Murco? 

— No, signore, — egli mi rispose 
con voce cupa, — per me non v 'è 
che la notte, la lunga, la eterna not­
te. V è una luca (lei giorno, io ne ho 
la ricordanza, io lo sento dire, ma per 
me essa non esiste, non IPvedo più. 

Voi non si'4e fnlice, povera Lu-
- io le dissi quando essa venne 

ad accompiignarmi sino alla porta; 
-^^^come potrei e$serlo , vedeindo 

1̂ rne vicina piia grama creatura, un 
omo di trent'auni appena, al quale 

- 1 . ^ - ^ — H I I I I - •- rii^ij;!-:^—i^Hi,^- V t 

Dio haj^jta la vista, senza donargli 
la pace della tomba? , 

-r- K/iSìfe annetto; anche the^'^gli 
vi tormeòtàjCbe é geloso..—.^y ' « 

^ Ohi ha osato dir qii.esto ? — gri­
dò Luce, fulminandomi con uno sguar 
do:;tìero. .\ ',-••• y , 

Io non aggiunsi paròla. 
Quelle due donne, giòvf̂ m e bèlle, 

erano, ngnùna^l^^iitloro genero, ognu­
na relativamente alla propria posizio­
ne, due crt^atnrè complete, due veri 
tipi. Pace, palìida^^dWlcé, delicata ras­
somigliava adj^ll^^ij^uelle castellane 
ideali e languerìti del ìnedìo evo, quali 
le immaginano e le rappres^tano t 
pittori della patria di Ossiaff^ 

Lu céj J n vece, • quelta beli a al terP è 
risoluta, che va d'un passo ag-ile e 
franco, la fronte eleyatij^mì davalM-

ea a- nna di quelle ammazzeni fuse 
in bronzo e dorate dà uno scultore 
che si chiamasse Benvenuto Oetlìni. 

^ segreiariQ Btac 
1 1 . , " ' ' . . ' 1 " ^ I n 

Il 0irii?o annuqzian4o;^^^^^de8tirià; 
zioqe del barone Blanc ad iihavlega 
zione ne conftjrma lo dimissioni dal 
segretariato genera^^^eglieBierì.'-Si 
conférma ch'egli snwàestinato a Ma 

'MISI. 

mm( 

tenuto qualcha tempo;da U(3^via(̂ ()ntr̂ ^ 
che m*è capitato alla, ueht* di 'iSuà^ 
dair^, 

domandò if 
- 1 L . • 

qualche deputato ^ ^ ^ i ^ ^ M ^ T v i c i n é 
e rivolse la parole, colla curiosità doUft 
iq uà le sì interroga uaafénòmeno. 

Quaiido Cocèapieiier j^roplhcià 
voce alta la parola sacramentàtèCc^C^iu:^ 
rbf» sì udrono ihòltì sussurri. 

' ^ 'Nei circoli parlamentari fecondo 
• Tempo di Tenezia si crede chea PoT̂ r 
^.denone •procù(nei^y)8Ssi,eleW^)||:^; 

a Venezi« MaUi;o|oiiatò. 
Oscirèbtiè Gavalletto che ricufS 

accettare Legnago offertogh da--Min^ 
ghetti. 
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'*aié incontrò ? 
CRcciaiore. 1-': 
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Uri giorno, i P l W e stava f r » ! ! 
temente sdraiato sull' erba, nella corte 
della mia casa da caccia, seguendo 
coli'occhio i graziosi rivolgimenti di 
un giicino, che guidato dal giàrdinie 

1*fof formava atlprrio alla fl||y|a i più 
gentili arabeschi del mondt̂ '̂̂ Iri quella 
sentii il mio domestico, il qu^le tor­
nandosene da Siviglia, dove io lo a-
vea spedito, diceyft al cacciatore; 

-^ È verissimo, Miguel. Oggi ho 
tardato un pochino; sono stato trat-

- Poh! U]rifiindivi|||y^ che mi ha 
oppresso di ìnterrogàCioni; un uomo^ 
di povera apparenza, tutto strappi W 
brandelli il Vdstito/^^ii' del resto gio 
vane ed anche : M | o ^ , , , ,-y 

— Bè: e cosa r ha dettoT 
-r-' Ecco qUà: egli:Vha principiato 

dal domandarmi se io ve!;̂ ĵ|ĝ  a Dos 
Hermanos. Naturalmente io, ho rispo 
pio, che sì. E via, via, egli ha^^^gui-
tato domandandomi se conosceva eli, 
abitanti del villaggio. «-? Ma sicuro .— ' 
dico jo. ; :-m^m^ ••••:•••-'•. 

~ Ànchela famiglia della zia luana 
rtega? — dice lui. 

— Anche quella "r- dico io, afflai* 
conosco tanto bene quanto bene co­
nosco lo mie mani. 
— Ed una della ragazze,-: dice lui, 

^ 8* è sposata a Marco Euiz, non è 
vero? 

— Gtià: — dico i o ,— e l* altra a 
Juan Mena, T affutanziere. -^Miguel 
se tu avessi veduto che salto ha spic­
cato il mio uomo, a quelle mie paiole! 
Pareva che una vipera lo avesse morso! 
.^^^E* dunque vero? — lo sentii 

mormorare tra i dlnti, con un accento 
di rabbia mista ad angoscia, inespri­
mibili. 

iinflii,' 

Uden||{queste parole, io sentii il 
sangue agghiacciarsi n^Jk mie vàg. 
Non v'era dubbio posàfffle. L*uo^ 

§|Jev aveva' parlato ^cbl miW^^ervitore 
erd Manuel Diaz, Manuel che vb^ji|^^ 

bagno, dopo avervi subito la sua • 
peni; Mariuer che credeva Juan Ména 
fusse Stato causa del Sup; arrestò è j 
della snii^cqSWiìhai.per 0 ^ 
^zioiié. Ed ecco che, arrivandoM|gU 
ente che Pace è diventata suà^mb-

f (^-Chi , chi avrebbe potuto togliergtl 
daita ménte;: che la bella la quft|ì|gglì 
aveva amm^^opp ©sser stata la^^i^usa 
otoniarìa che aveva spìnto Juan Mena 

alla delazione, fosse adesso irpremio tSÌI 
(JeU^^intimia. '•,•••'. • 

1 

( 

4, •i"J,''-
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In quellÉ^il^mib servitore continuò : 
— IQiiundo io lo sentii dire quel sup;-
È dunque vero? non potei*à*^meno di 
sentirmi commosso. — Cosa avete da»" 
que ? gli chiesi. -

— Niente: — egli rrifì^^nspose COR 
impeto, ma un momento dopo ; .^^^j. 

r— Conoscete la fumigli» di Mturùel 
Diaz?-.^~ mi don.andò. - , 

:4-î  Del fuuzftto ? -r- chiesi io atf|8 
mia volta. 

I _ _ ^ 

L'uomo ft̂ ce «n movimento tanto 
brusco c!ie la tavola, alla quale si 
appoggiava, ne fu quasi ribaltata. '̂  
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Si smentisce lfÌ|Nict>tera iatarpell 
. ' T T V 

t 
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e|gi amo • nei i)iWMR^ 
appi che mal^raWò òhe U 

C à m l W & n sia ahccralWì^uita sono 
stati tut tav^cònseghatì alla tipogra* 
fiflÌ|tó"^^aima i ' t r e quarti del 
4É: t^ènt i d* inserirsi nel Libro Ver-

' ^ ^ ^ ^ ^ h e 1* altra quarto v,e|ràciCohse' 
gilaW'iri Settimana. 

L 'on. ministro deffli esteri desidera 
;• vplù di' qualunque alt-'b, un'ampia e 

completa discussione nel prossimo di-
l^ejpòbreAi'QUÌndi ha affrettato od af-

provàtóne?^WiPtthj^nti<. per tóul-
flcio,irtunicipitè d ' i g i enén^pr i % • 
dici-chìrurghi di circondai'iò, Murli-
oipio Q OongreKflZione aprono,il 

- ' 

OWit to 4ott.. 
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5 Igiène e par 
.malati Bd\erf™'"^ali'l!ir''^èbnoeLg8a' 
^ ^ O Ì g r e M i < # Ì Ì - 0 . r h è la : % a 

Ì-«alfl)Ì*'''''%bnceS8( 

™^^; p̂ er la Cfludecca 

L I 

en.«pSi 
1^ 0 ^ e U W ! o : ^ Ì | t t « . 
SbomanettO Daripr 

rsori Enriòoi 
^ . I M M P ^ A O ^ . Luigi. 
FurlaU; Antonio. 

vìtabilì dalla 
m&^'e nei dokJÉilî ei>5? 
M^m * . .SI •"••• -^^mi-r^éhM 

nè'di cosi oà 
Moi^ pub 1̂ 

n - -T _ ^ ' 

W domande'corrédfte dei ricKieBti 
dòcùmenìv dovranno èssere presentate 
alla Congregazione di Caritàj^t^ per 
©gni informazione i concorrenti ^̂ pp-
tranno rlvoìgerai alla Segreteria della 1 
Congregazione stessa od a quella del immane sciagura toccata per le ulti-

un'Ripio. J : . me inondazioni a tanti nostri poveri 

0. 
1-
% fìe Mattia Girolamo. 
0< Tosato Antonio, 

10 Piccini Vttlentini. 
,TiHti:di Padova. 

fsn(»BaQlaèi« — la mezzo alla 

lil ogni modo la stampa del 
grosso volume che non aàil^Kirtoré 
di 500 pagine. Per nbstW^articolari 
sriformazioni ci risulta che detto vo-
!i\p .̂e verrà distribuito ai signori de» 
puÈati il 7 0 V8. dicemSare^igrossin^^^ 

n t r a n t ^ l 

poveri 
l ' o p o n a . — fi l^regio a v v o c a t » villici, i quali rimasero privi di tutto, 

Paole Emilio Buffami, corrisponderT'^ 
- 1 

' j i i T . i ^ . 

^ ' 

Ipnp d^lEoma : 
l^cpnfermo. che il g6ne:rala Rob!<« 

ft,; che il ba rone#è Làun^K,' ed̂  il 
^Cìay.,^l?igra ^*[in; furono coraft^eSirn^lla: 

lista dei senatori^; avendo essi dichia­
rato, come già fecero in altri tempi 
di ritenere incompatibile « di futto i» 

^P?altra carica; éttnie-jCMjiunzioni aU 

veron6se,4!9-U' Adriatico, ha sporta for­
male querela per inguna pubblica a 
mozzo de'la stampa, contro il (iireitore 
e,il aprente do) giornate VArèna. 

™ , ••• . - J ^ f e i s - " . • 

r r Tre(̂ ÌP>, furono i progattl pre-
ì «entrati ài concorso aperto daliMuni-, 

ciì»!(i di Verona per la sistemaKÌ^nè, 
dell* Adige in città. 

-4- La famosa pàssarcHa minaccia 
di n'̂ t̂ì veniréi aperta. L'Adige ne mi­
naccia iVflSistenza priua che venga 
costruita. , 

In una sala del pa 

fu^jd è assai dì conforto il vedere 
ora tutti gli;JÉaliàni^ in una gara ge­
nerosa e veramente fraterna, cercare 
i.Riez^i pei^lenire le soffarenze dei^ 
poveri danneggiarti, • 

ipfComitato p^i pubÌici.|||jett^colì^% 
iy^ne;pio|(>>df§li in(>ndatì^.9f|?g|)i4m peri 
iniziativa dèi comtìohehti lo stabili" 

'mento di scherma Cesarano, ha già 
dato pròva della sua infaticabile atti--
VJtà, con la perfetta riuscita d^lla 

^ M f o c ì l , e ; : l « a i ì 
e solenne memori*. 

l i -VI àBSÌBteva fi^at 
non poche' signore, certo, ih giffttì par-
1^ i f e s a i u e afifatóoae e 8or^lì«ge«Ì 

5: ' t t f i . JwlW#"^ '**Ì*" '«»o orgoglio^: 
U d àsiist^re u lvt r i tó) dei, I » ca«!if 
$^- A^uningì | | ^o^s tudentWdt ìVe- , " 
i vano con molta; gPbò grinvìtati e &-
: ' • ' ' ^_ ^ . L ' I ' 

covano posto alle alenare. — iL^ser» 
''• • » S i ^ ' ^ - ' •• •••••• p ? . •• j • • • • i ^ ^ ' • VIZIO d onore era fatto dai civici pom-
Pl^> «^IÌ*|Ì^' '> """^a^'M «el corri-

^^^oio che conduce alla sala ove aveva 
luogo la cèrimonfa', il Concerto Mu­
nicipale suonava^ allegre fanfare. — 
In poltrone distinte sedevano le au­
torità politiche» municipali e scola-
StichlP^-' .'. .. 

Quando oghuno fu a postoj il prqf. 
t'oaiMìlessèj ascoltato con molta 

attenzione) un discorso che durò oltre 
un*ora, 

Presp ai^oment^^^a iin recente giu­
dìzio di Rapisardi su Manzoni, toc-
CO abilmente la eterna questione del 

i e ono-
•m^.' 

-. 'LE IT,-

f imr.' 

d) una società di capi oftìcina ed o-
peràisdestipata à^iitélaré' i (oro' in-
ten^ssi 0,'prjO'^uove il bene comune, 
^ L ? adunanza contava circa: cinquautf , 

priiha; serat#'^enuta iQelte.^|u^allo 
s«Tè. Ora esso (non dorme sugli allori, 
m̂ a tutte le sére siede W pi"Wianettza 
in'quel simpatico rit̂ 'OVo, centro dìSi 
nostri? giovani studenti e dì! simpatiche 

pira at ceieora precetto 
Montaigne;na^uraftseairnrf, mata arr 

' ' r ' ' - i . , • ' • ' l ' / ' i - • 

talUez la natut*6. Venne q̂ ^̂  

zoaiano dv fronte al conflitto dell'ita­
li à'còVcattoUjIàìm^ e col̂ paî atOi de­
ducendo dsUaf opere, e d»^(i stirìttji 

^éocietà come «ra,,itìte8<Ĵ dì?ti 
; - - • . ; 

•1 - ' — • • • • ' • 

I — • ; 

-. i-i 

É 
i rp 

V^ : . -

S ^ 

K a ^ l * JS®S.i)|Btsi©. -^;Ili conaigUo 

i sottobanca è riproduzione di opere 
vérde- a rihforztfWairèaa del t r a t « 

ikurgihei ristabilito ;^;ur|t9nzav nélià'r 
<fe^i.iy;^;^€Ug4a i)V#taf Gasohi, JCKJ 

p^Sitoosdper^la' ricoiia'uìpione doglji 

»i!fe": 

Ì\' 

^é^m^' 

i^M 

."ràpmtagirtan'a. —- 'SQri^ono'''''-aiia% 
Bmvinaiìft dib Yùómza eh* il' ' monU* 
m^n 
vioentìno 
doveva iìiSguràrgii lo ^scorso 
bfe, rsrrà ip Véce irtauguralb Iff pros­
sima domenica '('2BS> 

. l*Sovo.."4?I^InV gipguito 
mento a riposo' dfe^Fi^fetore 

l ^ o v l e o — Ieri fu tenuto a-auè. ><Wfftlli»-v«nne^dfi8tinatQ.Ma^reKgero ìa 

OeiBffiMJjCt̂ dòtt'. Fornasari di PadOvai-^^ 
^ 'ff»»fî ,!ij<g![* Vn- A,vven rìéM un a dellO' 

Iptttb^.Procuratoré délaHe, p6^^off«»iÌfenl'^- tra con-

Stìàatp,v presidente de] • Consiglio'̂  de l -

if^s-omotòfi/^ i^K^"^^' «0,a. pft?:^ta agllscacchl^sii i pri^r^ti, d?̂ M*iff̂ H?icirî lQ̂  ^u^or^ide^i^ro-
'••: " •.....• ' :-. i t o a r S i àtudî :fi?l:,,̂ uo,n^^^ Spqs^^Qovf^ e^gp,iî «estOìC<MVr*^ 

ài un nuovo spettacolo cha; si darà ; 
alnostro teatro Concordi. 

i Sì%,,pnora ad essi, che, dòpo avM'è 
^ p^yàl^ta ì' dp^riP;lpr(^iil: eotì(À)rsO di-, 

lc.muol..rmiòX.càÙJ^W-iaik^ dttziî r̂ ^OrapItoi ^^^é^éòMo^ 
nkibfató«idivertice. la'j'noatrtt clttàyè: 

î dfliJBei riM AempPiflitósso; oj6iitc^o\àbblìft 
,.,tn'.^^^bÌ]8Pgna a tante famiglie derelitté,|)j,-J; 

flittojfo^e©^ ^pert,af]9o^tp;^^ decisamaPii 

Sem--

sto 

miw sangui^^ 
'^^dovanb (Ula ^ d i f é s ^ ' l f l ^ e s t ò r e ' d r i ^ W % S ^ ^ 

• ;^^^^^^-^^^WV;G^^y^p(J^^p^d^^^e;,figlio;/^^^ 

per essere: dichiarat^/|gbehemérito; 
essa loj «r» giftv,»^ por^^ifl't^lrt*^i*itrè 

st^eiS.^^ ,n.9,a|ei^a «cqu^^ta^o M^d^rittO^; 
-]Ua.scher(fiy|.J^|^,|^ 

il nos^ r (^> j i s t em^^o | a r | f a4 . ingat. 
gliardi>|c^Ìl|a;iimo„i m ^ J | Ì S V l M Ì n ì 

questa, loua .11 Manzoni 
fosàe né più né' tóéooiefijB iin«,,c 

tài^ ftótì&dillSlebt^b V(itìirà^ÉÌ^ef ̂  

"^^ìm'chi^^^m^^Ams^ ''i^ótì^- scarsa'' 
' l^ofi^i -div)pius^tb£riieì'è#dti 

i ^ h i i ^ à i a § e p ì p % a ^ e n l 
ròvòlei 

Classe n.̂ ŝri-î  Andreasi A.i'naldo, Ooa-
settinì Giuseppe; p remì^dMigrà-

dpr -*• Costa France8co,^^pagO J4n* 
gj^|to; mènzìoiiò 0̂ ^̂  

Classe lily; — Lotto Ettore, Remor 
Carlo, Scftbia Ercbl^ Cristian £ p 
tore; menzione onorevole. > 

ffatitìO'insiste nella quéstiònW Rosa-
nelli, riversando la colpa tuttaftìiunì-
camente sul ministro. 

V Euganeo non sa forse, 0 non vuol 
sapere eh® ^̂  Ministro è quagli ap­
punto olio ci, ha mètìó ch« vède'-e, 

Prima dèi Baccelli le nomine,lo pro­
mozioni, si facevano in base al giùàì-
zio di una Commissione di pfirsone 

j competenti nella data materia. Per 
assicurare la neutralità^^^ssa veniva 
scelta fra i professori dvfl||̂ ^^^^ di­
verse da quella ove la norhina si do­
veva f Are, ed era presieduta da un 
membro del Consiglio Superiore. Era 

tener 
che dei titoli scitìntifici, delie 

%pòre pubbiicate, escludendo^ 0 spessa' 
converteriJ&iMMnegàtìVo, ogni altrd 

•criterio, còme q'iello di un lungo « 
..meritorio ihsegnaraento. 

sivo. IlhBacbellì giustamento l^^fdl'f 
ficài(iti'Odtìcondò Come base pel giudizio^ 
an,9!>a,,l' elom.^nto del m^erito acq,uisitój 

Tnella pratica dell* insegnamento e della 
0 m ^ ^ , ^a!:; car^^idato nell'or-
i Dita immediata della sua attività, pres* 
rao 1 còliegai e la opmio.ne pubblUa. : 1 

\xMi^^'^èmM^'. VeMle ribmin^i^ 
• disila! F^coUrjcui il'càndidkto' appai*^ 
ftiéhój^ié'^^^veise^ favritì̂  parto'̂ ^^utìo^ 
dei mem^IWia^Eacòl tà modeaiodÉ^ 

% 

l'cSTO'rappresentantMel votpî ^^§|/;cótffl 

disquisii] 
0 qui 

sarebbe da esigerlom 
a reUaione. 

\ M|règpla fa osservata anche pel; 

\ 

. . ™ , r -̂ v u ^ x u- . - - ft. moti^|,4i,^n,teresg^,;Vfn(i«ro aiparolej 

! ? ' ' * # P e . ) y ^ ^ 4 # m o l t i ,anA^ nofl-̂ ^^ q»in.di dalle parole passando ai fattî ^ 

W: nelle aulo penali, e il, cav. LeopoldoM ^^pzib di Ven^Zi^: ' ' • •CSHW^^l^.l^S^ ffin*î HPe»^> .c«i »^^^ 
HR* Il;Trìbur|tsil^j:cli(i^^Mla,m!sura delia^ prigione sì •richiede .una ventìnE|^|Ìj 
""y^aeni poteva,rSpazia ù n i m e s ^ ^ , ; giorni. 

l%?^9^nì'N<J>fC%i:cere, :tr^?y6 , t , a l i , a t t ^ § t a ^ t t | 
nùanti che non condanno^:»* avvocalo . 

. Praga se non se a diecvgìorni di c^|-
v^^^^ìèè-^^^cimputató i r sofftiH^ cho era 

acà '̂dittadiî  
i 

cavall^resoK'^ N genCilVfi^jidignìttMpiié^^ 
il Cesarano ha o i A o t t ^ n u t p i h W m o . j e b b g i i ^ 
grado ,%C3ndoogni aacrificip,. affljichè ) [èimolperi l^|^ìl^r ritìej^8|^6i^; docuh;; 

,, a questo iPamo likmàiì 'gìustìf cativirdeìle itlé^imari^ 
piane, secon^dpi«ei pepsa il? iprof;(Ara- ; 

come,,^lm,A9ttìUni^^WM%:taÉP<^s^arÌ^^^ -n^ •'••^•/: ••;-:. ••;/<-"; 
p^n^un^^ra "sala: di:Pché^ma>T •'ià'ìl O^k^éPP^m'^mPÌ^^m 1 ti^^^mìO^f 

y^^^klM^^'^ consacrato 

^li crit«rr:pbi aBbiaj^o detèrmitfffi^ 
fiìgiudizio della Oommissiopp^iiel^^gg^, 
W ^ n possiamo, i ^ g a r o . I ^ ro^po '; 
. d ^ t e ;qe?;to ^,c^e M <?miBtadey^| 

stare alle conclusioni di essa:"Lwsuavp 
azione libera è unita Una volta che 

imr^-Pi — L . . - r 

^Voiqat^i tprnò;iarif9*esso libero in seno' ' 
Cif iurai f t 

ryim/^^ym^^W^^ 
1 K'enco, dei giurati 

chifel*'' a Ijiregtare servizio rTellà^pros-
sima sessione di quHStl^^Còrte d'As-' 
s isec^^verrà , inaugurata il 12 di* 

Ordinari. 

# i | a r a ' ^ « t t ( Aiitòhltìrs^onara. 
2'^'B^rti--EH\(lì.c^i^W|Hva;-'- - . 

alla sua famiglia 
Fu nominato vicepresidente di 

^rff ibunar^^ì l signor Dor^enico 
malebnó:già^i(i A^ezzsiio.^'^^ "^-" 
Véìiaékw.a.. —*Presidente di quél 

• ^ ^ ' ^ ' r S ' * L 5 f Ì ^ . ^ * f o v a i l ^ 9 :P .U«r f lnd rAfa i PadbyW.V 
L»trette, . | . -^ 'cpri-era d*v ^n, usurale)^^^-^"^^•'«^'^""-^^"^•'^'^' ^ '̂̂ ^ 
^^Uaje forici Ip'O del d,ehar(>. mediapfte 

il àio p.i^QAti'' tJù bravo, vice ispet- , 

^v, del r^-pC3^'^>a^^moga;ò , ^ ^ ck,^, 
i; ^ g!^i89g«ISv^^ Sat̂ §9!lf»i;e, le; orme^^ 

I^IIJèlcpntràtto Che costituiva una vera; 
1;?^6%/ai, che! i tóiSpecutó^^ 
liipgio, si adattò^. 

la Commi'ssiohe ha esistito ;#;egii r i - M 
compare solo dopo! ma cònie sémplici' 
i^mminìstratore, Oi^g|iahto meno appfi-*^ 
catore jdéllk legge. Egli vî  è tenutbi' 

laiGbrte ali'vefldettotdiélla GMû l̂ , 
è pitì né menp-g er quanto a 

ncuo,rei>come noi'Hbbìtimo ragiojadv 

mìstici datisi in Italia hai^^^caputo;.; 
apprezzare gli schermitori ..padovani 
allievi della sa|.ar'<i3esària)^o ed ammi-

nói'qWì;rit|rbd^mof i nom 
vi^gi6và#^ì#Prilipérp/iÌM^^ ^ ••̂ •̂ 

Licenze d^ò 
1 

,sftra7=. 

Vit Ausonio. 
Premio 

ì^l^f^i 

grado 
Glaase IL — Petich Giuseppe; premio 

di' I gt «do; — Di-ganello Oaiite ;:pra-
9 Vivaldi AnliThio.id-'m. 

jO. Gagl'ardo FTancesòo, Esté. 
i l , T'ntortOKiAppe, Campg||m])ia#^S 
12'^ M*ineffh'(n{ Giuseppe, Este. " " 

H^t&se. Il < Gìi'colo.TartÌBtico > 
MtV ultima sua adunanza, determinò 

J|iil4» '̂'<***'̂ ''*'b i" ognuno dei tratteni 
K'wìenti invernali la noia umorìstica p,el 

Ottenere in-.iggior vat-iétà ed àttrattlt 
•va; — accétiò' pure la masftimà*rdi 

-Ì: 

egh("{ ufu-»eppe, 
13 R n-rtliii Qmsf^ppe, PadovaV 
l ifPinton' S''bàstiano,^Cad''ìnegh^. ' 
15./Gaudehzivt Litigi, 0|>lisejyé:^'•'' 
•J0'- Mali*s[>ìna : mare. NJCOIÒ, Padova. 
17v DV;Pohté''0lem8nte;''dfim. ' ' 
18 Fior'"' Giuseppe, Monselice. 
149? Oa nepeì e ̂ 'Andina, 'Móniagnana. 
20' Màltua F'Xnceàco; OUtadellI* 
21^ '̂Da' Moifrî r̂î vmf̂ n.bn,; PWve. ' 
2% M.azzbkgio A'u^ustp. Monta'gnaua, 

T 

,»^(M3oppiaréMa.parte isti-tìttiva a quella i f y Caporale Enrico, Padova. 
a|ileUe«ol©;|pì-ìrseguitureM](uindi nel 2 4 ' " ^ c 6 # i Fn 

La •dolorosa cronaca doli* emigra­
zióne friulana nei mesi di settèmbre 

bellissimo sistema delle lottare'adòt 
tato finora. , MÌM • : 05 

27: 
28'. 

ed ottobre u. s. ^^r ìa un; aumahio^ii^^g, 
Dìfatti, nei detto bimestre la persone 
spartite per 1* America dal solò d'«tret 
^ p, di Pordenone furono bfih 145, tra 

i un maestro elementare, 
Dagli altri'distretti dipendenti dalla 

Fret'tìitura dì Udine partirono altri 63 
poyei:i. illusi. 

•Vcn©ai». ~- In seguito all' ap-

4 J l * l I J 1 » ' * - i l M l l W I J t r j * , n i , l i 

SégJèdotl..' Sal'i'mcihe, 

aneescp, idem,' 
25/ Stoppato Giacooijpdtìm. 

Scp|mft,4ndrea,t(flgpttro. 
Dal Zio Brunone, Padova. 

idem, 
dum. 

30; SqiVarair!^ dotti Gib, idem. 
3 t ' Alessio avv, Giulio, idem, 

Mòro Giuseppo, ^|olUàgnana. 
Giitìdagriini dott. "Pietro, Padova. 

34. Bprtàhzà dott. Erifìco, Ens;''^ ' 
35. Xappo Ari'félm", Padova. 
36. Dyihi- Nugare Ft^ncesco, Piove. 
37. BuditìUo Alessandro, Montagiiana. 

32 
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Gm t̂t̂ AblO- ; 
raf^Jp stesso roaestrp che appartiene , Tr^^ùj tìteo,^aVÌ 
a.quella scuola la quale fu sempre \ '̂"'̂  «..̂ «JÛ  
la-prima neii^ nostra penisola; j 

E giacché, parf'ando del Cbmjtato • 
L|)ei'-'glr inondati, siamo venuti? â  par-
.Scolari, ' d ì ^ p i ^ t ^ ; S|fe,^^|J4,.uiÌìamo 

anche^ligi^.al nostrOî CiOoffatel̂ .̂ n^Utfr 
esortare la gioventù a frtìciùehtartì' 
quella sèuola, o'̂ féf alla ììiappirezzabiie 
grande attività e mstancaDuita del 
ma.estrp, alli^ conosciuta, valentia, cp-̂ . 
mO/tk|tore,,;Com,e. insegnante e comò 
a fW^N ai grandi ' diyertimenti ch^J 
óffronb quelle s i ^ I t lSÈe sale, iaî ^d-' 
nisce la tenuità assoluta .della tassa, 
mensile, tassa, a^sai ìnfH.riore a quella 
(^hesiiusa in tutte le; altra sale pri'̂  
marie' del regno, cosicché gli studenti, 
pei quali poi vi sotto regole S|)^cJalì, 
hanno con pochissima/sppsayilii^^z^o 
di paissare assrii brillantemente lo sèi*©.;' 

HI. CiiBiiiasfto Ijficeo V l i o l i l -
,_ r i ' 

^ 1 ^ . — Gentilmente invitati, abbiamo 
as8Ìstil9, giovedì alla solenne, distrif 
bui^ione dqlle licfìnze d'»nore e d^i. 
premi in questo Ginnasio Li|eB. E vi 
abbiamo assistito colla molta conàpià-
caaza e col vivo interesse che ci dO* 
stano i? fiìite dell'istruzione, le, quali 
«oi vorremmo fossero sempre, ed in 
ogni luogo, della maggior pumpa cir-* 
condate, acciò ai giovani^ fatti uomi­
ni, sìa di egida e dì conforto, nelle 

tî ì̂ le 
nere sja avvenuto nel caso at-

• . • . • • . -

rè. mm. s 

.\ ' 

Gosì, e non altrimantù; Y 

morogio, uè | reazione inconsulta contro il ministroi 
-^ e qui à quanto diro Ift; legge, ."— 

; che «i ;pué> giovare alla questióne ; a 
Classeviv-r- E-''^ra GMÌ|^Bellavitis 1 ,ièmm6n0|pvooàndo.un ikvore che il̂  

Ezio,JBuzz&|t^Tullio; premio dì 11^ ^ 1 ^ ^ BoaanejIÌ,»$lsÌiio legittimo amor 
proprio, rifiuterebba'per primo. :No;i 
la q'iostione va sollevfita ad un* altez-
za pivi degna della cosa in se, e del-

;̂ mio di, n grafio ^ Oòmelli Ĝ ìâ n | P uô mo cui'essa tocca; 
ì:eli:ce,^Gtie|j5tt^^ Tpl);^,:; Qiorg^Ui ^ " " " - -
Guido ;. menzione onlorevaie. 

Classe i n . — Bellòni; Antonio, Sac-
' cfietti Silvio, Vercelli Angelo ; pre­

mio di II grado -^'Stoppato Nata­
le; ménzion#bnprevole.,/ 
, î  ' r. - ,". - - -,.f F h , l ' i ,••, / . 

Cla^iìe IV.̂  — Mtìflegazzi Egidio; pre­
mio di II'grado -^ Bigoni Lamber-
to: Costantini Numa, Galanti Se-
bftstiano, Graziani Edoardoj Bos-

letro ; meflZtono onorevole. , 
Classe V. -^ T,)ettH5iAnarea, Rovi-

glio Ambrogio,-ZAnìboni Ferruccio, 

! I 

Squàrcina Gian Giacomo; premio 
W f f gradp^-- Avogadrò Azze Sffjî  

AjZ p̂ni (privato, appartenente al-̂  
l'Istituto Camurini) ; attestato di 
lode. 
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LICEO. —• Lic^zdW onore, ̂  
' • " 

Scabia Ercole. 

Classe I. ™ Coffaro Guido, PaUtini 
FraftlescQjvpieraio di U grado 

Qui;;8Ì^|^no di fronte i due prìn;-
iC-ipJii che hanno in i ^ J o tempo iu-
formata la legge suite nomine, e che 
i r Baccelli ha cercato di conciliare 
tìQi suo regolamento. ; 

Non^ll^^A^ancpra dato «n a Ufo caso 
forsbi,e rai^meiy^.si darà* in oUfuaa 
lunga e splendida pirpvV d'datttcaj i l 
consenso Unanime del colleelii» dei 
discepoli, d ^ a cittadio^inza siensi le­
vati in, fâ yórG di un insegnante, comĵ  
oriâ  fra noi pel prof. I |g^ |^ | l i . Al pun­
to che $1 può'iegittmamenìè chiedere 
se codeste prpve asUtlate, non siepo 
V equipollente di un qualche titoìo 
stampato; se esse n'-n 4itìno al mini­
stro ragione e forz.̂  sufflc|entù per 
far prevalere,' in quftsto caso eccezio­
nale, Paltro dei due prinCipii, e più 
qtì|*alla repulsa delle <iljf̂ ''te dimis-
sioaipfar luogo alla desiderata prò 
mozione. 

In ijuesto senso noi ci associamo a 

'Me ̂
• * 

Ir 

•t 

i ' 

I ' 

>fl 

• •••-



all'Bugrartàoi T̂ ottìlpì̂ ^̂ ^̂ ^ mento, sopràtutto pef^y 
jslisà/nfe^iottlfittisr^llS^^ ' 
ganelli ci danìfìo, prima ^^Fad aUrì, 
Il diritto ed, U dovére di esser pet" lui. 

l̂ iuLOTo ovaridt ? ! t — E' entrato 
vigore un orario ferroviario, 6hj 

l*H i ' j 

I . i , . - j ' / I . 

6 

si chiama nuovo ta^^ per dire. Di-
fatti poi | |eno$treipw non ti è 
iillfftP^tìione klpi-ecedentg. * * 

Cile continuino però come prima i 
ilsjzuidi e i ritardi? Ohe la posta non 
3 debba proprio ricevere più con re 
golarità? 

Ecco ciò che resta .a ĵ.̂ edersii per 
quanto la colpa non spetti aiI*orar-ip, 
ma ntie vario amministrazioni inte-
reBsat6i 

•1-. . ' ' 

Certo però se le cose proseguiranno 
-mm^' *̂  • ^ j? l • "•-'•• 

come finora, tanto fa che si soppri- ; 
mano gli orari -^ vecchi è nuovi ̂ ^^^' 

SÌ dica libaramenttì ;^^e le partenze 
gli a r i tó I^WlfafQdàt^ al cas^i lÀlv 

nieno non ai avrebbe la colpa di f^re 
aastìgnamento su disposizioni ufficiali^ 
ale 00S9 camoiinerebbero meno male. 

• ^ ' , 

I*©Bp tsH.ftaionfla^l,. — Il signor 
Angelo Mazzolìn» di TOndinara ci in-
vtò-lire due a beneficio degli Jhbndl^P 

-^Tra le offerte fitte dai diVersico-
munì del mandamento di Oaéèrino 
agli inondati del Venejo si nota quella 
ài ti 250 del comune di Pieve Torina. 
AVtóÌiFfrg;utì;r4a;alì>: poche rìs^ 
nànziaHo di quel paese, l'offerta ipuò 
certamente m^ céiààé^Mè^ &i 
brayp d» cuoì-e adunque ai bUoni pie-
vei^rinasi i' quali Uanno mostrato col' 

far 

i 0 dicembre prossimo.si produrrà u 

c'àt 
± 

- ^ r 

!f 
po 

|Kthci àftchfe per noi, che siàWim-
sillì^nti ai ^iraitl^^e^^pplftudirll^ 

iinà a i d i . -^Signora; 
Che 
ir flig. Giulio è„ caduto. 
Iph, mìj^iol ma doV 

«lì* acqua. 
,̂  Oh pio! / ;v: 

— L'acqua gli àrrivi^^aal fino ftì 
ginocchi. 

— Sbloccai rrii ave^i fatto 
fig^lja caverà cóifi, Un pediluvio. 

^ '-' M riòf signora, si è annegato!... 
,Ma in che maniera II , , 
E' caduto col capo ih giù I 

" ' -

- • 

Si proceda W ^ I S l ^ i p^r lèiió 
mine, ddlld OomMìàsioai».̂ pdrmanenUe 

Bposia aMiscorso della Corona. 
i; Sopra proposta iLA'anjonlflnhca 

122061 dem Jcò di eètèhdere IWdit' 
^̂ 1̂ ana^Preiidenaa. ' 

^c^des i al florteggìo degU:uffizi. 
m ^ ' ' - •-•• 

j y 

-3, '?^fn 

m '? , '^ 

Uitìme Notizia 
• • ; 

ffimMl^tlliaa»' d|)||,^. u.^l 

TXsiscHèi 

^ : ^ . 

iaio figlile 
d«i 22 

- M^s'chi 1. -f- Femmine 2. 
o n i . — Benvei^nù Pasini 

doit. Lutgi fa Antonio, Ingegnere, ce,.-
Itbe, con Lion dettaToiEMna fu Luigi, 
possidt»nt»^, nubile. • - Pttvau Angu­
stino di Anioiiìn, ftiltìgname, celibe, 
con. Mtttidalozzo Filomena fu Giovanni, 
c S l i h g a , Uùbiie. — Ro3settt*P% Giu­
seppe fu Sante, dorpestìcO| iièHbe, con 
Eanzato Pasqua fu Angelo, domestica, 
n u b i l e » ^ ^ ^ .. • ,' • „ • ' • ' ' ' • ' 

Tiiitì di Padov%, 
; I?Io»'*Ì.^^,Dé%^orflnzJDestro,v,Anna 
fcS!d«»haÌtÌ8ta, d* anni 57, casalinga, 
coniugata, di Padova* 

, ] - . -

come anche tra loro vìvano fra-
nzR e carità. 

?'K. 

pagnia.,;|teàle;. diretta dal - comm. A. 
Morelli- questa sera rappresenta : •— 

vocale (Strumentale. r~ 
ii^^^à^S^f^lV^J^S 

.' . » 

a prodotta grande sensazione nelll 
Cam|ra il ùìiò che Coccapieller potè 

^^irvì^PVl Vóti; :pGî '̂'̂ la :.i?ìce-pre^ 
éĵ jlà delta jOamera stessa. , 
'^Questa irtipressione disgustosa fu 

però non temperata, ma sviata, quan­
do fu chiaro^che quei voti furono dati 
ai CoccapieUer per tentare nno sconcio 
f̂ (3 Ĵn4egr̂ ^ 1̂^̂  contro Fran-

Diffnt t igel l#ui^^i trovarono quin­
dici é c h S I col nome di Checèo Lovito 

' . ' - ' - -

e quindici al nome di Checco Cocca-
pieller* 

Bopo qjiesto, l'intenzione é chiaris­
sima, echi! rièòrdaU^rùraoré levato àk\ 
iiì(ldterinì coritro la pi-essitti eCerci? 
tate r—ft: detta jpro — da Lovito, se­
gretario generale, nel perìodo eletto-
r*^e» .PJiIrC'hbà forse indicarne gli au-

* ° ' ' * * ' ' •• • • • : ^ ^ M f e ' v ' • • " • ' • ' • " • ' 

Infâ mie Wògnvvmodo, e taUmC 
ii dovrebbe'p|rocedère beh guàbljlnghi 
prima di atérihuìrìe ad un^paftìto 
qualsiasi, pKej finora abolir ffistlìTO) 
Ai* sapersi .rwbettare. 

Noi hònìWromo /mai pensato ad at-
vtribukÌeal|li|rtito4Ì Spaventa e Bian» 

.̂ .ffi 

w 

CL 

I s y i à Vive 1Wonsoli<!Kf^ deli'Italia^ 
trovfl^^ecìalmerite in Austria^ Simpìî  

e 8Ì,ncer6iì;.--atefts- ^ "''"'•-m^àm ••• •• -• '^ 

muni^ Parnèll cBràma I* i|ttehzi,one 
* della Rimerà suU'.immiiientèJo^reBtia 

l ministero risponde chtì s timori 
Ifòrio' esttgeratii ma che' perà &\ pren-

y^articolo,, 10dftl.regolamento ;è,ap? 
,provato.. ••^^^; - ' -. ;^, :.•• •'•••• 

U Stftnaar^^G che gli Stati Uni^ 
sono , preocupa^^dalle pretese^ d.̂ '̂f̂ . 
arancia sii jiMadagascar òl?t •risieììoiSP 
iiiolti auiericani, „ ^^. 

LONDRA, 24. r- Gran ville riceverà 
martedì U dHnutaziono dèi Gomitato 
^ ' " 1 . - ^ . . •'jpil' 

fornf)ato!|ij a).Londra circa il Madaga-
scar/.ttrVTOttera del ComitatdM;pul).5-i 
biìco inglese respinge le; pretese deìittr 
Francia e le descrive siccome tety^j 
denti ad impiidronirsi dì Madagascar ' 
ed a riprestmare il trafìico d# | t f f 
is'chiay.i. ^̂ ĝ î s.;-". '•;"•' 

tà>i MornhiQ Post dice.chei 'K^d ve 
invitato a suiTugar© Bak'^r pa 

scià con.:un trf'.fìtale inglese assistito 
'̂̂ % parécchi ufficiali inglesi. 

LONDRA, 24* — Erpington annùn 
' ciò ìft sua intenzionw d'inle^rpéiltìre il 
g9;verno circ» U notizia dfillà prétosa 
proposta ital ana di run i re una Con-

. feitenza per gii affari d' Egitto. ì 
La notizia stessa ne.ll^ sfere t|Qlciali 

,,à rpc'snmtMitft sm^'ntna.' •" """'^ ' t ì 
BjETROBtmGÓ, 24. — i^^ehnero 

;:dei ditìordtttVji 2^ corr, all'Università, 
ivolévftài protestare contro la chiusura 
"delUUniversità di Kasan; cento stu­

denti vennero arrestati. 
^ "'Fuì-onn rubati al T p l p : 33 oggetti 

preziosi fra cui seìiè corofvB; reali. 
^g^AlBO, 24. — La febbre tifoìdea^^ 

infierisce tra U truppe inglesi 

• —V 

Piazza 
h - , 

àccanto..a Gran Guardia 

f 

eonduteoré di questo eaerùìiìi 
a^^^,^Ì*averlo provvèatiiì^ • di tìitì 

ppuntabile, ai seguenti mitisaimi 
pifeÉzi:-. 
< Dì giorno all'ora Cent. 

Dinó t t e A 4» » 8 
Spera il sottoscritto che tale inno 

Vazione gli procurerà sempre più mag­
giore clienteUj avendo int ogni mod» 
cercato di pròvveWiVe il pròprio eser­
cìzio di tutte quelle esigenze- ohi 
nchiedonsi oggidì in un caffà seg^ 
darlo. 
2881 • . ^ « W ^ ' ' n ConrIÙUòte. 

• ^ : ^ 

iVxt,^, . .- . 

Contro il freddo e l'umidità 
I j ; 

PREMIATA FABBRICA. 

i 

i^A, 
diéUì sema'fine 

i 

mmt^À^ 

m 

im\uì !-

Tpìif 
I ' •• 

J- A K e J 

:o.iJ 

- Siaìrrs-lc Seduta": allCLOrr 1 
^ , iEmoaiiflaL al lo. ftpyogpSH^Sl-lil, 

^ 

ziònei piirebe . esso nomacoadramt^ 
che Mv^Oi- ^ ' tutta. ,Va,̂ 8uperficj6. 

j i . - j ' i l " , . ^ . 

del gìpbo U luogfl^'-più-.propmo- per 
osservare QÙÌQI fenomeno è |à^ 

mliòk Gli ftstroiiomi troV^rffi 
sièìò Jpùvmaimo.e gQdranno^ttlv.;tuttd i ^| |. « 4te , i ; » 
B- S^\.\ ,\ .,\ i?.:-,,-^«fc.i>^i3\'i^à^*l • « m e l i A • Hitviat^ar- \^'"'^->^é^\-i'^-^-y^^ -' i - ? . ^ . 

^ ^ i ' i l ' "•"•" • ' - ' , -

delle yo(, 
preSìdetsial^ 

ideriza Vara. 
1: 

attsishsd^ 
4l»en Ê iit ,g(iMzi;4)y: 

h "n h -1 ri , , . . J ^ • • 
^ ^ ; ; ^ ^ ^ ' ; \ - ì : ^ ^ . 

Sos p|tia*.SF8ecMitft : c i M i ; VS^pré 
T^L 

7^. . , ' l 
M-ii %. 

^m. . " - i i^- i?, ' -

T^^W^^^ 
^Ktì̂ ^ÒbmtóHsions eletta dai dlfutati 

Veneti perj p3|ederé/al governorì prov-
Yddì%ntì e^y nfor&e tecniche ammin 

regima dei fiumi fa co 

IJOl'TORlp PODMi'QAi Direttore, 

Tàifiti Jtt'fi, M É l ecc. ecc. 
* ^ s ; ^ . ' • • • • • • 

^Neétixpiedi d'ogni forma e mmrà 
• ^\n",^„<m » - . I' I I , , T I I , . . , ^ _ 

' - _ u ' I • 

Si assume qualsiasi fornitura per 
ci t tàe camp^agna, con Elèi^oalfio i 
P a d é v » presso <?, BÌ Milani''-
Via Eremitani, SSOQ.eotto gli uffici 

xdella Società Ì^^UtìléiOve^: trovasi.an-
chej 'ant ìpo deppaito deU^ ver;^ àrne* 

trìcape Macchine da cuòirey Elias 
Hovvé J, orici nàli>&KS4̂ n«»éKal;f fissi 

•M 

"ìli 

•.^liuf-

'iitiromo STEFANI, Gerente respohsaUUì 

. - • • • ^ . ^ . S ' i F . r t 

? ! 

. ^ ^ 

^ 

I 
r ] 

, ucch lBÌa ;p i i< ;m»^*r^^R^r i i^ 
Piccoli,; pìer Venezia: Vare e Péll# 

^ftS^MJ^!^M»f Morpurgo e Ti-
vaironi ;,.p.9r lovigo|LpM;6iia;o e Sani ; 

,?i 

me: 
j ^ ' - ^ . ^ ! ' ^ ' • -̂..̂ -î j 

Uif 
' I 

mmrnm^^ 

& 

ore 
- i l \ •• I l |— ^ " * ( i , - * r ^ i - n 

vaziouefj 
bile '^SK» Jn":iWlia ^ 'Pnai, .anétó 
a Padova per non breve tempo., : 

cito farà, r^ill Secolo^ 

;C0 Se^M^l.®. i - * j 

:MMI 
''5:-r!'i 

t . i - : 

' ^ . ¥:•» 
r ' i 

-.''W^! 
.•'-• rt|(o1^fe/ani/ 

ì " i ̂ ^ W W l f f l k f e r lB0Mà|^^3l-Afcàdunanza dei de-
là l^cWà <fi par- , pat(^i,:dJu^fl|^Éi^^Qndat6 assi ' H 

t • ' ^ 

f^iéi;iè atte* del g ì i i & à ^ i ^ i ; 

^ui\ii^sìi:^&àUth|Kj®ìtb dé̂  vô  
: T^ iiV\ • l ^ . f c .II —-̂  I « • , 1 

t azioni.' 

j . " - ^ i • TrlJ 

riceve;lu, segue iv t^pmunicaz ìon^^^ 
ru t f^o met t ìo ro^cb^deVNe&^r /e 

Vuĵ d con 3tìS ~ 

iSmÌ<«-̂ di-̂ ^ •Nuova-YorP^PlìSi^^ 23 '̂ 
' ' . - . • ' . • ' ' - ' ' • - - - • ' ' 

noveifibre: •.̂ •" . '•i;,,^-
«eli bollettino meteproiogicof d^ 

^e\ù Yijk Harald Begnalà. periéolosjji 
om atmosferiche chéiarri 
iulle '̂ ooll l ,^dUriihi l t^ra 

w a T ^ . ^ ^ ^ : 

'Riportarono pòi; yBertiim voti 47^ 
ì)i Sandonató 63j ed altri: parecchi 

vera nno s 
Norvegia dfti 24 al 26'Wr^^. sàran^||> 
accompaanate da procelle. Un- à l W 
|ìerlurbftZÌone tòccherà'^^'quelle coste 
nai.g'|>i: 

< L' À'tiàrifeìco sa£ià tempestoso : p^r 
tutta U settimana;, , 

«Il centro della pertubaiìÓae sarà 
frftfì|i^-40''-ed.ìl' 5Ìy*''?raiir>.'v^^-'̂ '" '̂̂ 'g 

1 1 

stévano?49^diputat^ Parlarono il pre-* 
stdenU6:Qn,^a(Ìetto, e gli onorevoli Ri-
ghìV Borghi, Eloy, Sani, Parenzo-iVa-
rè*) vapeiie,:<3Lu2zal.i, Bonardi/'Mln-
ghéW.lfUBi'u^ialti. Si deliberò di af-
fidawà'l pres|dehtei: la nomina di una 
c o m m ^ | d ^ | e i l , ^ c o r d a ^ ^ ^ 
vern^i t i torno ai provvedimenti, 4à 
sliUidiàraUe da- prendersi. • ' (• v 
' MAPHlB, 33. - ^ Il minisi,ròi.|p^t 
r interno aniti^nciò al Consiglio l 'ar­
resto di una trentina di azitutori so-
ciajt§ti effettuato m diverse cuiàdelT^, 
!j^i^it»|gist&^; còstoro:cemunicavano con* 

Tji < V ^'k'^ j-i Tn I- • - n i i.- 1 gli anarchisti di Lione. 
BU.ortai'o>^^pol,fa6^^^ P;,o(o voti LONDRA. «3l l^*Camera dei Co^ 

• % S^K f'Y^u^^''ù'''é^^^^^ proporrà prossima-, 
mmoreSffschede bianche 2 2 ^ - . ^ . ^ ^ ^ ^ una nx^zione dichiarante che' 

vou;̂ ?"̂ ^ S ^ 

La Ditta i ^ae t ano Wàsèll 
LaDitfiKbd ì̂É îirartire Nègo^ìì^» la^^^ 
.ViaMuniciri^oJà lulelafidel nrourió VCaUSata^^^^^^ 

zione det legnami essa màntten 
jb^n iSrof^dutì i , suoi roàpìzìn 

,_ . -*r-mr- 'a; Boptà Sdracinesca^ ed ii|lgftoÌ^ 
«ettitóftfii^# suo caricò; dmfere^^io^ dt.BHn^fl e modici i .prezzfcSi^ 
cientemenP'-comperato articoli; c h # r . i . , " ^ / il 28ftft 

yenivano^ioroalmente rubati nel ne •̂ •tj£a£lii£ - ' "•' '̂  ''"•• •^^'-' •, ..'•..?. .:.'••.. 
go2ìo <3alsig:ÓrCantin^ft:ialctjirflìoi^ Uuico Gabinetto dlJlmUite pei Sig.' 
dipenderiti^^l:Che^pér^Vptla^S|a è'i'm -̂̂ .;, L-- • - .-'^-^^^^—^w-- •...•_•-#--̂ ^^« 
plicata nel processo (jhe^Ìa^|totM:C 
h^ incoato contro i colpevoli.1 

Ciò rende a cps^u^one di tutti f§^ 
loro che furoflO'indbtti^aicredere tale:|i 

ri- r. , ' ' - '•^- '- •. - •• - l i I. ^ •, ^ 

^lunnià,jonde^hoh per'lereirig usta­
mente quella opinione che si, seppe 
guadagnare in 17 annidi vita bora 
mercittle, ; 

-r - 1 -

^ : Ì -

'. ! • • 

1^-[ 

••'' 
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I»er- t o e l e t t e 

PEMATA Mia Società . r f f i l iÉi} 
*1fPtfoì a 11011182:. 

S;EN'IGÉE E. FABaàìóiNTE 
-fé.^14» mMJÉAU 

••} h-

' to', 

fljlj«9 

Ve a t r o Ieri' a 

Borromeo %9 : schede'! 
.: Dinvo ciò itìvttsifla ;sei 
4 e 40-

^f-.>- 1^^ 
seciuxa. Hile o r o 

)i: 

sera li Trionfa ,d*amore ebhe ô ttimóÉ 
màmé'^^éo•" ^y^eciató " della/sì-

ì:-:' 

gnora Cà'silinì che, attesa Unla,̂ . ih;^'* 
Spòsìzióne dalla^igiìrna aUHce signora; 
Huta, assunse li^'per ii. ,la, non facile 
liarte di Diana^ e del^/>minicì, en­
trambi ^ Îglàuditissin î,̂ .̂̂ ^^^ quest* ulti­
mo, c h i a m l W l P proscenio alla fine 

:̂ F 

Tornata: 4d 24; 
-• ' T, - - k 

I 'I 

m 

^mm 

r 

Dopo" l'in's«'liàmeivto' della prési^ 

nilì'Pà'n'tìutìiiò' che il rè*mi chiamava 
a presiedere il Senato nella prima sua­
sione'dalia XV legislatura^ mi doniàn* 
dai qUùli meriti Versò la? patriójj<ef. la) 
Dinastia redentrice, mi avessero prp; 
cateciatp un tanto insigne onore, Ceno 

w^ .T . I.I..' uu * , amai Ognora svisceratamente Ìa*pVtria; 
^̂ * P^""*'^^^pP"^^' ' '^^* *^^-^^*^"^* 1 amo, venero la Dinastìa, ma questi 
iriumerosó/g'ùlfò: molto g U « m t ó affètti son9' :̂un natùraW-fpiitimeùto 

un|i4P<^ìbB9 ^*^y '̂!f'lj;|̂ |Ì^?'*Je,,' .qW 
tutti nbì pi^ri^ggianji|in c o i i t i afftìtti, 
tutti cì'8enl-ìamo'Tègati;Ì,da luna forza 
soave, pròvvidarnetite invìW'bile, al­
l'Italia ed,,|^fflBi Priqeipi>;La lagiO-
ne della mi^ven tu ra credo q'itìsta, 
che; fuoruscito dal gugnò 184a^*im 
maatinente giurai fede al daturVydelfò" 
Statuto, al primo duce dèh'Italfca 
g\Xèrra,:-- Serbai pi||)iiii^liftente "tî le^ 
fede ai successori del Re magn^aùimo. 
Mai declinai per^tristezza^ dì'*:casi:'ttìt 

,idó|Dap,dyià' dom^^uì ^o GMitotìe è di 
sposto a •f^cili'tare la discussione. 

fy^lfip.^ct^municherà la convenzione e-

ĵ ,4 mcoragg'amento fu da- essa; snttb' 
^posta^ all'essm»^ dei primi Cftimtci i:he 

la ritennero vei amento Irp^icnj^i^id 
. in, base al lóro vóto la Società «ccb»'-
'dè.alV InveritQrejfmHìSbncmftPmm 
•nio' Buig.'reilj !lif?remi»ri, ^̂ . , •/;. 

Quest' a*'qiiajftì|'. c.'m|f^ia di esfénzeìj 
Arómaticlifi lyim^h^y^^^^i^S^S^^^^Ì 
periorw,» nv t'̂  «i.̂ î e acque«"peT ioe. ; ' 
lette, 81 NazioìKìlicna dv provenienza 

; Esterày è di un sQavissim(?;odbre,4§jp,r 
, Bandonem un brtcno d acqua pura 
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isiuii versi del poeta torinese 
Occorre due che nel Monsèur Graf-' 

l* '̂?y, e nella fireà, Denti / Ì#Vo c«" 
pelli iinii,\\ Pdlamidessi ha fatto ri­
dete anche gli sbanni'? 

innesta 6éE4%Prosà di Paolof errari. 
K andiamo a teatro, ch^ si ha bisò-
gno d' Un po'di prosa in mezzo alle. 
tante poasie di questa vitaccia,,,^ _.dè 
iìaiosa; 

— La bjr\b|||.^ta della signora Ruta 
(ci duole di doverlo annunciitre),;c^ti-
Ba.ia indisposizione cui abbiamo; aot 
cennato sojjra, viene rirnundata alla 
j^lj^sima soltimaaa. Auguriamo uUa 

parteciperebbe ad una iconfaienza rò-
g'GtantV^i'^affare d'Egitto in caso fosse • 
piOpQsU»^se sìa esatto che li^J^|iadi, . 
Trtchbnva presso Aden, sia stata ce- ; 
duta^ ajla Francia, ';ise ciò permette 

jalla Fraiicia di minàCcìRre.là: Via d'elle 
ilndie;,e^e4l governo à intenzionato 
d'indirizzare delle comunicazioni alla 

'FirariCia su questo prouosuo." . • ; 
ì CM81O, 2^. —' La* presadi possesso 
dwXttjil'fth da|parte}di SodeilleVdestò 
sqrpì-égai'^Tuurak è^ appartenente al-

• v . E g u t ^ ••*'•: .^-'' • • ' - • . 
È smeùiito ufficialmente che trat­

tisi di ridurrei* intere.^?ie'^del debito. *» 
VIENNA, 2I. — (^uasi tutlH^giór: 

nali; pubbliCiuO arlicoii sul dijìcoraò l 
dfljmberto; Ila NeUe Freté i f lése f̂^ I 

\u lui pro^rìetà'pef, ìa,'sh'li 
qualità di ar'^mi , di cui è composta, 
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•..i. - 1 Là CHOlOTRICil 
Vr^ik'i 

Cels&VtàHià (Vipt: M(Xg0i^fèl. 
\ 

volgere di tempi. Laonde ritorno al 
vostro cospetto profferendo gli accenti 
deil'Alligy)|jpÌ e I' mi son quel cheiò 
soglio 3)r Ripiglianio dunque ì nostri' 
lavori nei sucri nomi del Re e della 
Patria ! (applamlj. 

nastia ed'il popolo italiano'. 
lì Frendemhlatt dice: più te con­

dizioni' attuali; d' Italia-si consolida*' 
sulta biètse liberale e più t^atà dimo­
strato che la cooperazione, amichevole 
deli 'tialìa edeii'Aui^uia rispo'nde agili 
inteie^'S' dei due paesi. 

La Wiener Allgemeine Zeitiing con-, 

^hViumorx.e nei &angy.e 

„-, , . . i ( , . ^*/„r « r ^ . j i 01 pei;son©^ che 1 anno^.eijppruin^ntaia. C e s s a ' f 

ùm ituiGiuii uijbiiciiiia o amii(i|uua' nixia QveverL.iò!an5ié rua^ 
loro ,cue iiQ fiiniio l'uso. .^,,, 

It̂ Liqìiido'pàró; cóme l'acquâ  hala'poténsa 
C p i l otto,l^i;|^>g;nuici6ràJ^qr^t^rÌO-i'! dj njlmre inmpdo pfìrruautìutj, il, colore aÛ  

invernale rfistandn,aperto 1;0J;: Stabth- ! capìgìiature ed ami biU'bé, edî à̂'estraneo ad ' 
! metiiò dalie 7 ant.'.aìlà 'mezzanbit'e a T «éW^ alla salute;. ' '' 7 
•comodò doKsignori ^ocu , ' : Ilr foi ^ 1 ^ ^ ^ 

Le lei^ioni specmU' di ginnastica, ! fièlaaianchena eiT essendo Aiiterpeuco^sipuJ 
. lÀ^-.^ì[.t..1!ie^^^Hm^'^'el^' ^ere sanza pencolo di avvfìleaainerito. Ridoni 
ttammto ai f tuciuthef^u. u;pamitìvoWe enu-o^nórw 

Prmo di ciascua ¥ii3tì(.to sìa in ibernata chtt. 
Ili Liquido; , 

Per I9 Calviziii , ,• L, 4 
Per la Catuwa . . „ 5 — 

Unico dppósìio iU'Padovii presso il sigaei-
ANTONIO lìUlvflAllEiXl paruciihiore dirimpettâ  
air Università.-

Rappresentarne A. Diana via Spirilo Sant<t 
N. 10Ì3 — Il Piano. : 2651 
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go dalle 3Ìi4" alle ,; 
mercoledì, e venerdì 

per; le ftmmìnH;;, iftarti^,; g'PX^C«;' 
«*)>m P«).^'?^ìl'a& ^ 2847 
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Tanto E I Ì B I P che le P i l l o S e attacca a coiaio sicuro 1e febbri'ifefttsjrBaAitècia 
«|B5®tfsliaM«, A©r»,«BSì©, senza tema del ritórn»i guarisóà i dolod alla isaiiaiffl, al f é -

F f a t l ì c l ^ . brillano per . p g l i a i n di. p tVigìoni ot tenute, sono monumenti molto chiari 
per decidere il VHniHggio ó Iti immarisa superiorità dfil mìo sistema sopra ogni altro 
specifico ; ie per qiiHiito grandi e Veri siano gii elogi che un pubblico ioriparaiale abbia 
potuto e possa fare al mio (rimedio, eaèl furono, e sempre saranno, aKdisotto dellVinft-
nitp numero dei casi di guarigioni ot tenute 

TI • -

Fabbrica e spedizioni al sttìbilimento farmaceutico 
iDLeposito in B^adSo^'aa da Cornelio e t)àll» Barata 

o M è i , Castelfranco Veneto. 
in WScoBB'/.» da Valeri, 

^7^-J•* 

r s I *^ A 7 I 

y 
PARTENZA IL 22 DI OGNI MESE 
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^^vewafói-e a-lie o r e t®,a.BailaMcrl9Ì, partirà pei^ Montavi-
deo Buenos-jAyres, Rosario n. Fé tocciindo Barcelipna e Gibilterra il Vapore 
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"'*^SlHlascÌanrtigliettì diretti per Talcahuano, Valparaiso, Camra, Arica, Cai-
lab, ed altri porti del Pacifico con tràspoW^^^a Montevìdeó sui piroscafi df" 
^ a c 9 

•'. 1 1 
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Per imbarco dirìgersi alla S«35l«> el®Il» S®«ìS©*à, via San Lorenzo, numero ^S^ 
«Aenowa. , .mm^... - • ;^^i,^^^P^\ '2870 
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GENERALE IN VERONA 
, • I »- -̂  

presso il preparatore Giki^mrTo DALLA CHIARA / a r^ , 
i p r i - 1 L' 

" j " 

Ogni pacchetto deUe.'Wcr© S ' a s A l g l l e Dalla Chiara, è rinchiusoilh opportuna 
istruzione, ed è munito dei timbri e^iflrma dello atesso.; ; ;, î̂ ^s ;̂ 

Queste Pastiglie,sond^^ delle T w ^ s ì M©r^©®©j 
B r o m o & S a l i ^ * t " o l n i é i B a B I . Ca&RsÌvaa dei 'fanciulli ecc. '"'^ 

»iV^ r:'^ • I : >: ^r^^%f 

' I ' 

Oosia^.iKdafi*® a i £i£gH%orl H.i 'arssgaelsii ' F a ^ t | g l i o S9s&Ìl4 ' G f o £ a r a . - , - I - 1 

r- -; •'• .^.^ ^i:Pfm^ ';, 

^DEPOSITARI — ^atiia^aik'Bernardi e Durer farmacist^ai^ccessòri Cera toPon 'e ! 
Sftft , , i , t ìoni^rdo,!:i^àWi?^aMì**|^l^^ Boberti--r^^.mf^^Mm ^farmacie Tix-, 

wetìroMi — id; ih t i f fMle altre c i t tà .prèSBpi priiVcipairairmacisti. 287^' 
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l iTFTinn-iT-] ! [•• ifiiiii II r lilili^iliiiii I llli.lhlii|iHlHl—Mj 
i..T> .̂, «"««k-

rteéaiiail' • ' - - I ' -T . . .ifiiarlti per sem 
preparati nella Farmacia. B i a r a c M J Corèo Por t a 'Romana , 2.̂ ^̂  e 
estirvano raq^calmenté;!^ aentèi aleuti dolore, rr' Coi ©«yoWiaafi 

mimmolài i CaUi ài^pìJriKonrà! r ì p r t i d u c ^ ^ cessa com-
plbt'amtìrttè,alV opposto dei così detti PairacailiJ'i quali, se possono portare qùal^ mp-
meataneo sollievo riescono non MfirVdp affatto inefficaci. ^Costano Lire 1.50 scat.wKr., 
Lire 1 scat.̂  picc. con relativa istruzione. Con aumento di Cent. W si spediscono fran­
che di' poi-tò le dette scatole in ogni parte d^Italia indirizzandosi al 

Défidsito Ggneràlo^.ìn ^ l l a ^ o , A . k P a n s o l i t ^ Ce, Via della/Salaj 10 — HoBsaa, 
stessaO^asft, Vìa^Jl^Pietrà, 91.,,. 

f i 

•'^^V.^1' 

'WencSiS^ Ini'F@iil«aw^ nella farmacìa Cornelio. Piazza E r b e ^ ^ 
1 \ 

• ;̂  r^i'Jli'jflif'.'JiW-;:"'T[^-^;-a'rt j^Vv>;;=|'t'i ?>,-j^.W 
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TUTORIZZATA IN ITMlA 
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depiarsbftivo e rlnfre^icatiwo del, sang^iso 
:' " •' BREVETTATO ,Ì®Ì. REflJg^«KìVERNO''̂ fi^^lT^LU ' 

J ì*'*">i 

. ' 

fliico spessore del fn Prof. 61R0LAÌ0 PASLlAHO ii Firenzi, 
• - ' • 

Si Tende esclusivanientenn I*'àpt&II, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria,) 
In boccette 1^. f g 4 # cadauna —In scatole (ridotte in polvere) Ei. I^ 
la scatola più rin^ballaggio. ^ ^ 

LÀ CAS» DI FIRENZE É SOPPRESSA 
W. B , Il signor JEraiiiffo *'asIfiaajO,^^ossiede tutte le ricette scritto di proprio 

pugno dal fu prof. Girolimo Pagliano suo zio, più un documento, con cui Io designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4* pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni PwgfiianO; e tuttj cplorp 
che audacemente e falsamente vantano questa succeBsione; avverte pure di non confon-
deri^tjuesto lèiittimo farmaco, coU'altr© preparato sotto il nome di Alhert& Paylictno 
fu Gi^seppCf il quale, oltre a non avere alcuna affinità col defunto Prof, Girolamo^ nà 
mai avuto l'onore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi anaunzi, inducendo il pubbl crt a credamelo parente. 

Si ritenga peFInassima: Che egai altro avvisoom/iiatno relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in j | | n giornali, non pgò riferirsi che a detestabili con-
trhff,izioni, il più delle volte dannose'alla salute di cfaì fiduciosamente no usasse. 
(2g4Q ' . firne«to S*ag'§Ìano. 

.ASSICURA A PREMIO'FISSO contro i; danni cagionati datncendio ed e-
pWìione di fifaz, a, premii miti per 4 fabbricati; derrate ecc. in campagna, accor­
dando sui contratti decennali di fabbricati in città gratuito il premlo'lèl primo 
anno senza aumento delle Tariile nor|nali. ; 

i*B"è%liÌeBaKa e risparnmo in variate utili combinazioni sulla vita deiruomo 
Capitaìi 0 rénS^tif in cafp di ^orie-r-Pcneioni neWa vecchiaia,T- Sovvenzioni 

per t'eàucazione dei figli f^per la tassa del volontariato mititare ecc. ecc, 
; . , ASSICURA A PREM contro i & n n i tó«a Grandine, Tarm mo-
'^^raiet correntezza e soUeciiiidine nella rilevazione e liquidaiione deiaahni. 

; Ispettorato Generale per IMtàlia ili Firenze. ; 
Agenzia Generale in Venezia, S. Marco, Calle Larga¥^ 

Agente Principale pemteProvìncìa e Città di Padova Sabbato ài S, Leviti 
Via'Municìpio, 452,-Corte debQàffe alla Fenice. ^ 28061 
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Si prevengono i signori Consumatori di quest'acqua Ferruginosa che da speculatori 
sono posi'ff^Wcorriifnercio tìltrp, acque cori indicazioni di Wî llaa «Il a^ej**, Weraa FMB«-
icj €ll Wcjo, Ftìaùlaaaaàsflo d i a*ejs)j, ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne 
esito, si servono di bottitjlie con eiicheita e capsula di forma, colore tì disposizione eguali 

taf^quelie della rinomala ABB«l«tt Fosì*© di rt^Jo.^^^' . 
SiygyiW'o'jierci^^ voler esigere sempre dai signori Farmacisti e Depositari 

che ogni bottii^iia abbia etichetta e capsula con soprti ^Ba^lÈsa - Fagai to- l '^ j» • ^^isr-

La Direzione « . Bwrglae i t i 
In ll»»d«va depèiiti: principali presso VÀgemiii delia Fonte rappresentala dal sì^, 

Pietro Cimegotio via Pozzetto, 236, C. e dai signori Pianeti Mauroi^ C, 2705 
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Padova, Tìpograiìa M Macchiglione Carrier e-Veneto, Tia Pozzo Dipinto^ N. 383®^ 
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